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L'attentato a medicina ha voluto colpire tutta l'università 

Ore 15,20: un boato, poi il panico a Careggi 
L'esplosione è stata sconvolgente, ma con un ritardo di pochi minuti poteva essere mortale - Quattro feriti non 
gravi - Secondi drammatici - Lo scoppio si è sentito a centinaia di. metri - L'ordigno esplosivo era ad orologeria 

Alle 15,20 la bomba è esplo­
sa sotto la cattedra d'esame 
di un'aula della facoltà di 
Medicina a Careggi. Le vitti­
me predestinate dovevano es­
sere almeno quattro, il do­
cente, ì suoi assistenti e 
l'esaminando. 

L'esplosione è avvenuta in 
anticipo ed è stata ugualmen­
te sconvolgente quattro fe­
riti, l'aula devastata, .sedie 
e cattedra ridotti a schegge. 
crolli dell'intonaco, vetri in­
franti ovunque, una pam i 

tenibile per centinaia di per­
sone che si trovavano nell' 
edificio. I feriti sono quattro 
giovani che aspettavano il 
professore Sergio Dini per as­
sistere all'esame di anatomia 
patologica, uno dei più « du­
ri » della facoltà. Antonio Co­
la mcono, 24 anni, da Sapri, 
era seduto sulla cattedra, vi­
cino a lui, appe l l a ta al mo­
bile per ripassare il testo 
c'eia Paola Marini, 24 anni, 
di Pistoia: sono stati investiti 
in pieno dalla fiammata dell' 

Una giovane ferita lascia l'ospedale 

Colpo di coda 
o «escalation»? 
In Toscana dall'inizio dell'anno una trentina di at­
tentati • Prima Linea ha firmato quelli più grossi 

I terroristi dopo i duri colpi subiti alcuni mesi fa si sono 
rifatti vivi cercando la strage nell'aula di anatomia patolo­
gica dell'università di medicina a Careggi. Colpo di coda o 
escalation? In Toscana dall'inizio dell'anno si sono avuti 
una trentina di attentati di cui una ventina a Firenze con: 
tro caserme dei carabinieri, sedi di partiti, organizzazioni 
democratiche uffici della PS, immobiliari, consigli di quar­
tiere. Gli attentati più gravi si sono avuti contro il centro 
nazionale delle ricerche, il palazzo dell'IMI in piazza Savo­
narola e ora, per la prima volta, l'università. Azioni crimi­
nose firmate di volta in volta dalle Squadre proletarie di 
combattimento. Azione rivoluzionaria. Unità combattenti e 
Proletari comunisti, ultima sigla del firmamento eversivo 
apparso a Firenze. 

Prima linea ha firmato gli attentati più grossi: quello 
contro il centro nazionale delle ricerche e il palazzo del­
l'Immobiliare dove i terroristi piazzarono quattro potenti 
cariche di almeno venti chili l'una. Soltanto due esplosero 
provocando danni ingentissimi. 

L'attentato di ieri, quello contro l'università, è stato pre­
parato con cura e meticolosità e ciò fa ritenere che l'ordigno 
sia stato confezionato da esperti. Una bomba ad orologeria, 
hanno detto gli artificieri. La strage e stata cercata dentro 
l'università e non è certo merito dei terroristi se non è av­
venuta. 

Ancora non è stato stabilito che tipo di esplosivo è stato 
usato. Probabilmente, dicono gli specialisti, si tratta di dina­
mite o di polvere da cava, cioè i candelotti che usano i mi­
natori nelle cave Apuane. Ma ha poca importanza. Un epi­
sodio drammatico quello di ieri che ripropone con acutezza 
non solo il tipo di risposta da dare all'attacco eversivo ma 
finche all'azione preventiva fondato soprattutto sulla mobi­
litazione delle coscienze. 

esplosione. 
Gli altri due. Franco Cipria-

ni di Empoli e Manfredo Di 
Stefano, 23 anni allievo uffi­
ciale della Scuola sanità, di­
stanti qualche metro dal pun­
to dell'esplosione sono stati 
investiti dalle schegge e dai 
vetri. 

C'erano altri tre ragazzi nel 
conidoio di fronte all'aula e 
hanno cercato salvezza scap­
pando su per le scale. Neil* 
edificio c'erano una decina di 
medici, tutto il personale di 
segreteria ai piani superiori 
nella grande « aula di anato­
mia umana » dove si teneva 
la prima lezione dell'anno ac­
cademico c'erano più di cen­
to ragazzi. 

Un fuggi fuggi generale, poi 
qualcuno ha sentito chi dei 
lamenti, chi anche delle grida 
di aiuto. I primi a ritornare 
al piano terra, dove c'era sta­
ta l'esplosione hanno visto la 
ragazza uscire dall'aula con 
il volto sfigurato, una ma­
schera di sangue. 

Anche un ragazzo è uscito 
da solo, è arrivato fino nell' 
atrio ma poi è crollato a ter­
ra. Ma il racconto è confuso, 
i testimoni sono tutti scos­
si, i particolari di quei dram­
matici secondi difficilmente 
riescono a dare un quadro 
esatto di quanto è successo. 
Tutti ricordano l'odore pun­
gente e soprattutto il polve­
rone dei calcinacci rovinati 
a terra che soffocava. 

Più di mezz'ora dopo la 
« nube » di polvere sovrasta­
va ancora Careggi. Una folla 
di gente, ricoverati, medici, 
infermieri, parenti di degenti 
si affollava per il vialetto che 
porta all'aula magna, il gran­
de edificio in fondo al vialetto 
dove sorgono anche due edi­
fici ospedalieri, tra cui 
quello di maternità. 

« E' scoppiata una bomba » 
la voce correva di bocca in 
bocca, ma tutti restavano in­
creduli il boato, quello sì, 
l'avevano sentito anche da 
lontano, da centinaia di me­
tri, ma un attentato all'inter­
no dell'ospedale, un attentato 
nella facoltà di medicina, pa­
reva impossibile. 

A testimoniarlo, anche do­
po, erano le macchie di san­
gue nell'atrio i feriti si erano 
trascinati fino li fuori. Tra 
la folla tanti, chi più chi me­
no, testimoni almeno di 
una stessa paura (queir 
orrendo scoppio) e l'agitazio­
ne è rimasta a lungo fra la 
gente che calpestava vetri e 
calcinacci sparsi dovunque, 
dentro e fuori. 

Il collage di particolari si 
ricompone anche di fronte ai 
funzionari di polizia, (c'è con 
loro anche il questóre, c'è il 
colonnello dei carabinieri Leo-
pizzi) tutto quello che con 
certezza viene fuori è che 1' 
ordigno, una bomba ad oro­
logeria ad alto potenziale, è 
stato collocato sotto la catte­
dra nell'ora di interruzione 
tra gli esami della mattina e 
quelli del pomeriggio. 

Alle 15,20, quando la bomba 
è scoppiata, nell'edificio si 
aggiravano decine di studenti, 
medici, personale della se­
greteria. La vita della facoltà 
era ripresa a pieno ritmo, si 
erano aperti — proprio ieri — 
dei corsi, dopo la breve so­
spensione dell'ora di pranzo. 

L'esplosione ha gettato nel 
caos e nella paura difficile 
rendersi conto di quel che 
era successo («E dove si fan­
no gli esami ora? » si chie­
deva stordito un bidello), qua­
si che quel che era successo 
non avesse cancellato la gior­
nata universitaria). 

I feriti trasportati al vici­
nissimo pronto soccorso (Co-
lajacomo è stato ricoverato 
con prognosi di dieci giorni, 
gli altri, guaribili in sette 
giorni sono stati dimessi), la 
confusione è rimasta davanti 
all'edificio colpito: i compa­
gni di corso chiedevano i no­
mi. anche il numero dei ra­
gazzi colpiti dai vetri e dalle 
schegge non si conosceva, 1* 
arrivo del docente Sergio Di­
ni. che doveva essere colpito 
dall'attentato, provocava nuo­
vi momenti di tensione. 

La solidarietà ai colpiti 
del sindaco Gabbuggiani 

Con il vicesindaco Morale si è recato a Careggi per ren­
dersi conto dell'accaduto — Dichiarazione di condanna 

L'aula di anatomia patologica gravemente danneggiata dall' esplosione 

Dopo i quartieri, una facoltà 
Non è trascorso molto tempo da quan­

do, con il primo attentato alla sede di 
un consiglio di quartiere, registrammo 
una nuova tappa nella escalation del ter­
rorismo. Oggi ci troviamo di fronte 
ad un atto che, ancora una volta, non 
precedenti nella strategia del terrore 
che i gruppi eversivi vogliono instaura­
re per rendere impossibile un rapporto 
democràtico nella città. 

Si è colpita questa volta la sede di 
una facoltà dell'università. Ed anche in 
questo c'è da registrare, purtroppo, un 
dato che non ha precedenti in una isti­

tuzione die, pure, è abituata alla rio-
lenza. Si è fatta esplodere ima bomba 
ad orologeria in un'aula con la volontà 
determinata di provocare una strage. So­
lo il caso — ma quante altre volte lo 
abbiamo scritto e quante altre, invece 
non abbiamo potuto farlo — JIOH ha 
consentito che si compisse una strage. 

Escalation o « colpo di coda del ter­
rorismo », come scrivono i nostri cro­
nisti. Le ipotesi possono essere valide 
entrambe. Rimane il fatto che il ierro-
tismo può colpire ancora in modo dram­

matico. Resta, in questo quadro, la sal­
dezza del tessuto democratico, la capa­
cita di reagire con fermezza all'attacco 
eversivo. 

Un impegno, comunque, deve rima­
nere fermo per le forze democratiche, 
qtuillc di rafforzare quegli strumenti 
di difesa dell'ordine democratico che 
costituiscono un punto di riferimento per 
i cittadini ed una condizione, non solo 
per mobilitare le coscienze, ma anche 
per far si che si possano colpire le cen­
trali del terrorismo ed isolare conni­
venti e protettori. 

«Ho visto le fiamme... poi 
il lamento dei feriti» 

Le testimonianze dei primi soccorritori - uno degli studenti feriti : «Lo scoppiu 
mi ha fatto volare» - La scena sconcertante dell'aula devastata dallo scoppio 

Un capannello di gente che 
non riesce ad andare via: ar­
rivano nuovi studenti, più o 
meno ignari, arrivano parenti 
di degenti, tutti chiedono. 

Loro si aggirano, braccati 
dai giornalisti, lucidi (cCe l'ho 
dentro la tensione >. dice un 
ragazzo): sono i testimoni, i 
ragazzi che erano ad un pas­
so dall'aula da cui all'im­
provviso sono uscite le 
fiamme, i ragazzi che erano 
nel corridoio di fronte quan­
do il pavimento ha tremato 
per la terribile esplosione. 

« Il grande boato — rac­
conta Giorgio Zuliani. 26 an­
ni. fiorentino — poi ho visto 
le fiamme venire dall'aula, la 
porta era aperta. Il primo i-
stinto è stalo quello di ruggi­
re con la ragazza con nù 
stavo parlando. Siamo corsi 
su dalle scale, verso la segre­
teria. sono corso a chiamare 

gli assistenti, che aspettavano 
al primo piano prima di 
scendere per gli esami. Ma 
già stavano accorrendo, in­
sieme alle segretarie. Poi ho 
sentito dei lamenti...». 

Attimi che ormai sono lun­
ghissimi nel ricordo. Un ra­
gazzo ferito al medico del 
pronto soccorso raccontava: 
« Siamo volati in aria »: le 
scene, vissute al rallentatore. 
restano impresse come foto­
grammi. 

Nell'edificio in quel mo­
mento c'erano centinaia di 
persone: « Io ero a lezione di 
patologia umana — racconta 
Massimo Cirilli. al suo primo ! 
giorno di Università — il j 
corso era iniziato questo j 
pomeriggio. Eravamo un cen­
tinaio seduti nei banchi del­
l'anfiteatro. C'è stato lo 
scoppio terribile. Poi ho sen­

tito una voce, mi è parsa 
maschile, gridare « Aiuto ». 

Il professore che stava te­
nendo lezione si è reso conto 
che se era successo qualcosa 
di grave, era importante im­
porre la calma. Ha ordinato 
agli studenti di non muover­
si, mentre l'edificio già scon­
volto dall'esplosione, si riem­
piva di grida e di paura. 

Una giovane dottoressa 
entrava propri in quel mo­
mento: non aveva sentito 
l'esplosione, era trascorso 
forse qualche minuto, si e 
trovata di fronte la scena , 
impressionante. Alcuni hanno 
visto la ragazza uscire dal , 
polverone che aveva invaso 
l'aula tenendosi il volto: era ; 
ferito una maschera di san- ' 
gue. ; 

Anche un ragazzo ne usciva j 
poco dopo. Calpestando il ' 
tappeto di vetri in frantumi I 

raggiungeva l'atrio esterno; 
ma qui anche lui è crollato a 
terra, vinto dallo shock. Un 
altro ragazzo è rimasto diste­
so circondato dai soccorrito­
ri. coperto di schegge di ve­
tro. 

Il medico del pronto soc­
corso. arrivato fin alle soglie 
dell'edificio con una ambu­
lanza per fare prima a soc­
correre i feriti, ha avuto un 
attimo di esitazione davanti a 
quello spettacolo sconcertan­
te. -

La ragazza è stata la prima 
ad essere trasportata sulla 
barella, quando la cattedra 
era esplosa lei era appoggia­
ta. sopra, ripassava il testo 
d'esame. Le fiamme le hanno 
ustionato anche il capo. Vici­
no a lei c'erano i tre ragazzi. 
anche loro colpiti da schegge. 
vetri e dalle fiamme. 

Intervista con l'assessore Lino Federigi 

Diga di Bilancino: 
dopo gli espropri 
ora si può partire 

Una comunicazione in consiglio regionale • Come 
si ricostruiranno le strade e le case che scompa­
riranno con l'allagamento - Il « Progetto Arno » 

Il sindaco Gabbuggiani. ap­
presa la notizia del grave 
attentato compiuto presso 1' 
aula magna della facoltà di 
medicina a Careggi. ha e-
spresso al rettore professor 
Ferroni la viva solidarietà 
della giunta, del Consiglio co­
munale, dell'intera città. 

Il sindaco, che assieme al 

Alla libreria Clusf 
libri di testo 
con lo sconto 

La CLUSP (Cooperativa 
libraria» informa gli studenti 
universitari che presso la 
propria libreria di via San 
Gallo 25 possono essere ac­
quistati i libri di testo di 
tutte le facoltà usufruendo 
dello sconto del 15 per cento. 
per i testi non presenti in 
libreria funziona un servizio 
prenotazioni. 

vicesindaco Morale si è reca­
to a Careggi per rendersi 
conto delia gravità dell'acca­
duto, ha espresso agli stu­
denti feriti l'augurio e la so­
lidarietà dell'amministrazione 
comunale. 

In una dichiarazione rila­
sciata subito dopo Gabbug­
giani afferma: * L'atto terro­
ristico compiuto nell'aula di 
Patologia non trova riscontro 
in nessuna seppur folle logi­
ca criminale per le gravi con­
seguenze che questo poteva 
avere, basti pensare che 1* 
aula in questione è quasi 
sempre affollata da centinaia 
di studenti. 

Il fatto violento dimostra 
soltanto la caparbia volontà 
di seminare distruzione - e 
morte e nello stesso tempo 
di spargere terrore fra la po­
polazione inerme. ET l'ultimo 
delittuoso grave episodio do­
po gli avvertimenti dei gior­
ni scorsi, quando furono col­
piti mezzi e sedi dei vigili 
urbani, dei carabinieri, del 
quartieri. 
Tutto ciò conferma che sono 

ancora attive le cellule ever­
sive che operano da tempo 
nella nostra città e nella Re­
gione e verso le quali deve 
essere perseguita con rinno­
vato vigore l'azione degli or­
gani istituzionali preposti alla 
difesa dei cittadini e dell' 
ordine democratico. 

Deve altresì — conclude la 
dichiarazione del sindaco — 
«essere riaffermato da parte 
di tutte le forze politiche de­
mocratiche e da ogni citta­
dino il ripudio netto e deciso 
della violenza come forma di 
lotta e perseguire infine il to­
tale isolamento, nelle scuo'.e. 
nelle fabbriche, ovunque, di 
tutti coloro che attraverso il 
terrorismo cercano di portare 
il nostro paese verso pericolo­
se avventure ». 

Servizi di: 
Silvia Garambois 
Giorgio Sgherri 

D PCI : adesso 
nel mirino l'ateneo 

Non era mai successo prima, afferma una nota 
del Pei, un attentato contro strutture ospedaliere 

La visita del sindaco a Careggi 

La federazione del PCI fio­
rentina, ha immediatamente 
preso posizione centro la ten­
tata strage nell'aula di ana­
tomia. condannando il vile 
gesto terroristico e esprimen 

do agli studenti colpiti la soli 
darietà di tutti i comunisti. 
a Un grave e vile attentato 
— afferma il comunicato del­
la federazione — è stato com­
messo alla facoltà di medici­
na nell'aula dove avrebbero 
dovuto svolgersi gli esami 
di anatomia patologica pro­
vocando il ferimento di 4 

studenti in attesa di sostenere 
l'esame. Solo il caso e il lieve 
ritardo con cui sono iniziati 
gli esami hanno evitato una 
vera e propria strage. 

Mentre esprimiamo la no­
stra solidarietà agli studenti 
colpiti sottolinciamo la gra­
vità e la novità dell'atto ter­
roristico che si è svolto al­

l'interno di strutture universi­
tarie ospedaliere. 

Il terrorismo a Firenze — 
continua il comunicato — si 
è riaffacciato con un gesto 
di una gravità senza prece­

denti. non solo come fatto 
in sé. ma soprattutto, per il 
luogo in cui è avvenuto. Per 
la prima volta è colpita una 
struttura ospedaliera. 

Contemporaneamente l'o­
biettivo è l'università, coloro 
che vi studiano e vi lavo­
rano. nell'intento delirante di 
approfittare della situazione 
di profonda crisi di questa 
istituzione accentuando pro­
cessi di disgregazione e di 
tensione, tentando di impedi­
re ogni azione di rinnovamen­
to e di ostacolare il confronto 
tra le forze democratiche. 
Ogni giorno che passa si ag­
grava la resoonsabilità di 
tutte le forze che impediscono 
da anni un serio intervento 
di riforma dell'università. 

Le forze democratiche sa­
pranno ancora una volta di­
mostrare come l'obiettivo dei 
terroristi è illusorio tispon-
dendo con una mobilitazione 
di massa che anche in que­
sta occasione avrà punto di 
riferimento nelle istituzioni 
democratiche. 

La diga del Bilancino è 
riemerga in consiglio regiona­
le con una comunicazione 
dell'assessore Lino Federigi e 
un dibattito nel corso del 
quale hanno preso la parola 
il capogruppo della DO, Enzo 
Pezzati, e del PCI, Marco 
Mayer. Sui contenuti della 
comunicazione e sul .signifi­
cato politico del dibattito 
abbiamo rivolto alcune do­
mande all'assessore Lino Fe­
derigi. 

Da tempo è già stato ap­
provato il progetto esecutivo 
per le varianti alle due stru-
de che suretnno sepolte dal­
l'invaso del Bilancino. Eppu­
re, ci sono stati degli ostaco­
li. Di che natura erutto? 

Questi ostacoli nascevano 
dal fatto che le popolazioni 
della zona richiedevano un.i 
risposta immediata alla 
prospettiva di lasciare le case 
e le attività produttive. Un'e­
sigenza, questa, più che giu­
sta alla quale ahbiamo voluto 
dare una risposta. 

In che modo.' 
Realizzando un accordo con 

i rappresentanti del Comune 
di Barberino del Mugello, del 
consorzio per le risorse idri­
che e con i rappresentanti 
del comitato di difesa del 
Comune di Bilancino. Con 
questo accordo raggiunto il 
10 ottobre vengono soddisfat­
te le aspettative legittime di 
questa popolazione e viene 
data una concreta prospettiva 
all'avanzamento dei lavori. E' 
stata infatti regolata la prima 
fase legata alle espropriazioni 
di terreni sui quali dovrà 
sorgere l'invaso. 

Con questi espropri cos'è 
possibile fare ora? 

Gli espropri riguardano l'a­
rea che sicuramente verrà 
sommersa. Cosi prenderanno 
corpo le varianti stradali. 
Questo accordo deve essere 
periezionato e attuato entro i 
primi sei mesi dell'80. 

Quanto costerà l'operazio­
ne? 

La giunta ha previsto la 
spesa di un miliardo e mez­
zo. Riteniamo, come ho detto 
in consiglio, che si tratti di 
una cifra congrua ma co­
munque siamo disposti a va­
lutare eventuali modificazioni 
e imprevisti aumenti. 

E per quanto riauarda la 
costruzione degli alloggi? 

Nell'ambito del piano casa 
per il periodo '80-*81 sarà at­
tribuito agli IACP di Firenze 
un adeguato finanziamento 
per la realizzazione di alloggi 
da assegnare alle famiglie 
che rimarranno senza un tet­
to e un finanziamento a coo­
perative edilizie di cui fac­
ciano parte membri delle 
stesse famiglie. Ripetiamo 
che la realizzazione di questo 
programma edilizio è preli­
minare alla costruzione della 
diga. 

Si vrevedono. allora, tempi 
lunghi. Quando inizieranito i 
lavori? 

Sono già stati appaltati i 
lavori per le indagini geo-
gnostiche, geometriche e geo­
fisiche preliminari alla pro­
gettazione esecutiva dello 
sbarramento e le opere 
complementari. Il consorzio 
ha impegnato per questa ri­
cerca 339 milioni. 

Mentre questo complesso 
lavoro preparatorio va avanti 
c'è cni, rome il capogruppo 
democristiano Pezzati, si in­
terroga sulla validità dell'o­
pera. Ecco: è ancora utile 
costruire l'invaso di Bilanci­
no? 

Si. E' vero infatti che il 
comune di Firenze ha potuto 
garantire l'approvvigionamen­
to idrico per i propri cittadi­
ni — e di questo va dato 
atto agli amministratori fio­
rentini —. non dobbiamo di­
menticarci che l'uso di que­
ste acque dovrà servire l'in­
tera area di Firenze. E non 
solo questo. C'è poi da con­
siderare l'uso plurimo di 
queste acque: potabile, usi 
agricoli, difesa del suolo. 

Altra osservazione critica: 
quella del Bilancino è una 
scelta isotata, casuale. E" ve­
ro? 

Questa diga, lo ricordo an­
cora una volta, fa parte del 
progetto-pilota per l'Amo che 
è una risposta complessiva ai 
problemi di questo esteso e 
complesso territorio. Il pro­
getto-pilota per l'Arno l'han­
no voluto sia il governo che 
la Regione. Con le operazioni 
fatte per la diga del Bilanci­
no mettiamo le gambe ad 
na interessante parte di 
questo progetto. 

L'Arno: un problema scot­
tante da sempre. Hai annun­
ciato che ci sarà un nuovo 
conregno. Quando e perché? 

Dal 22 al 24 novembre ter­
remo questo convegno sul­
l'Arno. Discuteremo ancora 
una volta su questo fiume e 
sui problemi delle popolazio­
ni ad esso legate. Ma voglio 
ricordare che siamo giunti 
ormai ad un punto che più 
che discutere è essenziale la­
vorare. Servono soldi, molti 
so!di. La Regione da sola non 
può farcela, è per questo che 
dal convegno dovrà uscire un 
pressante appello, e delle 
concrete richieste, al governo 
nazionale e alla Comunità 
Europea. 

Torninvio. per cr-nchiderr, 
alla posizione della DC. Fino 
a ieri aucsto partito sembra­
ta intenzionato a stimolare la 
giunta alla concreta realizza­
zione fteiropera. Ieri in con­
siglio Pezzati ha fatto marcia 
indietro. 

Mi è sembrato di cogliere 
nelle parole del eonsteliere 
Pezzati una inversione di 
tendenza. Fino a ieri erava­
mo stimolati a far prima e. 
dal loro punto di vista, a far 
meglio. Ora sembra quasi si 
voglia rimettere in discussio­
ne il valore dell'intera open». 

Maurizio Boldrini 

Sciopero 
alla Galileo: 
minacciato 
il rinvio 

del meccano 
tessile 

Nuovi elementi di preoccu­
pazione hanno co.st retto i la­
voratori della Galileo ad ul­
teriori iniziative di lotta. 
Stando alle dichiarazioni che 
il presidente delle Officine 
Galileo ha rilasciato a nome 
della Mcntedison ai rappre­
sentanti del consiglio di 
fabbrica, i lavori per la co­
struzione del nuovo stabili­
mento per il meccanotessile 
a Campi Bisenzio. potranno 
iniziare solo a vendita avve­
nuta e. quinli, con il bene­
stare del nuovo acquirente. 

Alla gravissima presa di 
posizione i lavoratori delle 
officine hanno risposto im­
mediatamente con scioperi e 
con assemblee di reparto de­
nunciando il mancato rispet­
to degli accordi da parte del­
la Montedison che — come 
afferma un comunicato del 
Consiglio di fabbrica — è e 
rimane al momento la con­
troparte. 
I lavoratori ricordano come 

il 13 settembre scorso, appe­
na un mese e mezzo fa, il 
presidente della Montedison. 
senatore Medici, ebbe a di­
chiarare ai rappresentanti del 
sindacato ed al sindaco Gab­
buggiani, che l'inizio dei la­
vori di costruzione del mec-
canotessile. sarebbero co­
munque iniziati entro il mese 
di ottobre '79. 

Si è quindi di fronte ad 
un clamoroso voltafaccia che 
conferma le preoccupazioni 
che il sindacato ha espresso 
questi giorni sulla vicenda 
della vendita per cui si 
chiamano ancora una volta le 
forze politiche e le istituzioni 
a sostenere la battaglia per 11 
rispetto degli accordi sot­
toscritti. 

Nell'incontro di domani al 
ministero dell'Industria — 
conclude il comunicato — di­
venta pregiudiziale l'impegno 
della Montedison a far parti­
re subito i lavori per il mec-
canotessile come unico atto 
concreto per dare credibilità 
al rispetto degli accordi an­
che da parte del futuro ac-
quirente. 
All'incontro parteciperanno 

il sindaco Gabbuggiani ed il 
vicesindaco Morales. L'am­
ministrazione comunale in­
terverrà per sostenere che la 
cessione del complesso av­
venga ad una proprietà che 
offra garanzie imprenditoriali 
adeguate e alle condizione 
:he tutti gli impegni vengano 
da questa assunti totalmente 
per assicurare lo sviluppo 
produttivo ed occupazionale 
previsti. 

In caso contrario, e cioè 
che taluno di questi accordi 
non venga assunto dalla nuo­
va proprietà, vi sarebbe la 
netta opposizione dell'ammi­
nistrazione comunale. La sola 
alternativa possibile sarebbe 
il mantenimento della Galileo 
all'attuale proprietà che do­
vrebbe assicurare comunque 
l'integrale attuazione delle in­
tese. • 

Il PCI dal canto suo ricon­
ferma quanto ha già afferma­
to nel comunicato di dome­
nica scorsa e cioè la traspa­
renza della operazione di 
vendita; l'assenso ad una so­
luzione pubblica (EFIM); il 
rispetto degli accordo del "73 
che hanno il loro punto di 
forza proprio nella costruzio­
ne del nuovo stabilimento di 
Campi Bisenzio per garantire 
lo sviluppo produttivo dell'a­
zienda (con il riequilibrio fra 
i settori militari e civili, a 
vantaggio di quest'ultimi) e 
dell'occupazione ai livelli già 
fissati negli accordi sotto­
scritti nel "73 e confermati 
successivamente. 

ripartito^ 
« Di fronte alla complessità 

e drammaticità del momento 
che attraversiamo, all'acutiz­
zarsi della crisi economica 
aggravata dalla inadeguatez­
za e incapacità del governo 
ad avivare una seria politica 
di interesse nazionale, al du­
ro attacco del padronato, oc­
corre dare una risposta ed 
un impegno notevole delle 
forze del lavoro »: per discu­
tere di questi argomenti, sta­
sera alle 21 in Federazione 
si terrà un'assemblea dei co­
munisti del comprensorio fio 
rentino che sarà conclusa dal 
compagno Fernando Cubat­
ici i. 

« Crisi del dollaro e merca­
to mondiale»: questo il tema 
di una serie di lezioni orga­
nizzate dall'Istituto Gramsci, 
presso la propria sede in piai-
za Madonna degli Aldobran-
dini 8. Il ciclo inizierà alle 
21.15 con una relazione di 
Mauro Michelangeli dalla 
Banca d'Italia. 


